fatto domanda al Ministero; e finota:essì non !e 
vennero trasmessi, 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sullo stabilimento di una linea telegrafo-elettrica 
da Torino al confine Lombardo. 

Il progetto della Commissione accettato dal 
Ministero è del seguente tenore : 

» Art. 1: Sarà stabilita una linea telegrafo” 
elettrica che, staccandosi da quella che corre da 
‘Torino‘a Genova, vada da Alessandria per Ca- 
sale e Vercelli a Novara .con facoltà al Governo 
di proluogarla fino al ponte sul. Ticino a Buf- 


la denominazione di Telegrafo elettro-magnetico 
la somma di L. 48,320 pla come segue : 


» Art. 4. Fiuchè non sia determinata per legge 
la tarilfa, cui si assoggetterauno le trasmissioni per 
dispacci privati da una sil’ altra stazione telegra- 
fico-elettrica dello Stato , il Governo è autoriz- 
zato a supplirvi con tariffe provvisorie di esperi- 
mento approvate per decreto reale. » 

La Camera passa alla discussione degli articoli 
ed il presidente dà lettura del primo. 

Angius : Lo credo che la linea telegrafica deb- 


ba farsi paralella alla,ferrovia, perchè così si ver- | 
ranno a risparmiare le spese di un'altra linea. | 


Se non che si avverti all’ importanza strateizica 
di Casale: ma io rispondo che le guerre, già rade 
era, si farano ancor più rade per |’ aryenire 
(risa). n 

Dovrà poi la linea tetegrafica farsi per Ver- 
celli o Casale ?. Io stimo che si debba passare 
da Vercelli, per l'opportunità di poter poi coo- 
giungere ad essi un’ altra linea per Ivrea ed 
Aosta. Proporrei quindi che l'articolo comin- 
ciasse così : 

» Art. 1. Sarà stabilito una licea tel rafica 
da Torino a Novara, passando per Vercelli ecc.» 

La proposta Angios è appoggiata dal solo 
preponente. i 


Approvansi gli articoli 1 e 2 e si apre le di-' 


scusione sal 3, 
Michelini : Propongo che gli articoli, 3. e 4 
vengano riuniti in an solo di questo tenore : 
w'Art. 3. Il governo è autorizzato vd ammet- 
tere il pubblico all’ uso dei ielegrafi elettrici, che 
appartengono allo stato, mediante quelle tariffe 
© quei provvedimenti che crederà opportuno 
stabilire con decreto reale. » o nia 
Torelli, relatore: Dei pere più, chiaro, il pro- 
getto della Commissione, articoli conter 
000 due principi: divergi, Il terzo pone la mas- 
sima che anche il pubblico sarà ammesso ad usare 
dei telegrali elettrici." i 
Siccome poi la tariffa si spetta veramente sl 
potere legislativo il determinarla , così il quarto 
articolo autorizza a stabilirla provvisoriamente il 
potere esecutivo , ia ‘considerazione di ‘ciò che 
nom si axrebhero dei dati sufficienti. per farlo fin 
d'orain medo defivitiro, 
Sickeln persiste. 


Lanza: Mi fa molta meraviglia che il deputato ‘ 


Michelivi , il quale. è tanto tenero delle preroga 
tive del potere legislaiiva; ora roglia. abdicarle 
in favore del Governo. Se. si venisse togliere 
la parola provvisoriamente sì deferirebbe al Go- 
verno l'autorita, di stabilire: le, tariffe. în modo 
normale, 

Molte voci: Ai voti! ai voti! 

Michelini : Ammetto quanto il dep. Lanza che 
spelta al potere legislativo lo stabilite le tariffe; 
ma non però è sempre inutile la parola provvi: 
soriamente , giacchè .il. parlamento può variare 
quan:lo che sia le leggi. 

Paleocapa : Non si vorrà dichiarar provvisoria 
la tariffa pel telegrafo elettrico, mentre si lasciò 
già provvisoria quella, pei trasporti della strada 
ferrata, che poteva pure esser accertata assai più 
soddisfacentemente ? 

La proposta Michelini è posta ai voti e riget- 
tata all'unanimità. 

Approvansi successivamentè i due ultimi articoli 
del progetto. & . 

Il Presidente: Si, passerà alla votazione pet 
scrotinio segreto. . 

Balbo : Domando. la parola. Intenderei: fare 
una mozione, d'ordine, e pregherei quindi la Ca: 
mera a voler fissare, uo giorno per radunarsi in 
comitato segreto ; per esempio domani. 

Molte voci: Dopo la votazione; dopo la vo- 
tazione, 

Balbo: Per me non ho difficoltà. 

Bertolini; Molti dei miei amici non interven- 


articoli conten- ; 


'OPINIO 


nero alla È pro 


Bertolini : In questo caso non faccio. più op- 


Il pretidonie: Quelli che cousentono che la 
Camera dopo o scrutinio si raduni in seduta se- 
greta, per discutere. la mozione del dep. Balbo 
vogliano li 


Sono. le ire eun quarto € la Camera si costi- 
tuisce in comitato segreto. da: 


La Gazzetta Piemont ese pubblica la nomina 
a cavaliere dell'ordine de’ SS. Maurizio e Laz- 
zaro de’ signori : 

Basilio Giuseppe, ispettore di prima classe nella 
Amm. delle R. Poste ; 

Sublé Serafino , segretario capo di Divisione 
nel Ministero Esteri; 

Romano Leopolilo da Gavi ; 

Chiesa dello Torre Federico, magg. nel corpo 
| de’ Reli Carabinieri ; 

Protasi ingegnere Domenico, sindaco del mu- 
| nicipio di Novara ; 

Molinari Luigi, proconsole in Aleppo ; 
Rousselin ‘Cavey Mario , console generale a 
| Rouen; 

Castelli sacerdote Carlo, prevosto di S, Co- 
lombario' dit Bobbio e provveditore agli studii di 
quella provincia. 

La bomina a commendatori de”. signori : 

Piccolet d’Hermillon barone Eorico, Ministro 
residente al'Brasilè ; 

D'Antioche conte Alfonso , inviato straordina- 
rio e Ministro plenipotenziario a Madrid. 

E la nomina a cavalieri di gran croce, decorati 
del gra. cordone de” signori : 

Tahon di Revel conte Adriano, inyiato stra- 
ordinario e Ministro plenipotenziario presso S. 
M. I. e R. apostolica ; 

T'rapparelli d’Azeglio marchese Emanuele, in- 
{|viato straordinario e Ministro plenipotenziario 
pini S: M. la regine del regno unito della Gran 

(Bretagna e d'Irlanda. 

— Ter sera vi fu ballo negli appartamenti di 
S. A. R. il Duca di Genova, 

— Il movimeoto generale. della navigazione 
hel porto di Genora nell’anno 1851 fu di 7349 
bastimepti , di cui 5494. sardi e 1855 èeteri. I 
bardi con 264,579, gli stranieri con 159,428. 

Il movimento de’ piroscafi. fa come segue : 
Sardi, viaggi 443, tonnellate 36,884 , passeg- 


ai 


ieri 10,679. Esteri, viaggi 320, tonnellate 723100, 

passeggieri 22,674, e così in totale 763. viaggi, 
108,984 tonnellate e 133,353 passeggieri. Così il 
totale delle tonnellate fu di 301,463, pei. basti» 
meuti e vapori nazionali, e di 231,528 pei basti- 
menti e vapori esteri, ed in complesso di tounel- 
late 532,991. 

-- Con decreto dell’8 corrente il collegio elet- 
torale di Pont è convocata pel 1°.del prossimo 
marzo onde proceda ail una, nuova elezione del 
suo depatato. 

: Occorrendo una seconda. votazione , essa avrà 
luogo il giorno 3 dello stesso_mese, 
| Terl'altro fu pubblicato il seguente decreto + 
VITPORIO EMANUELE II 
‘ECC. Ecc.) Ecc. 

Veduti l'art. ‘3 delle regie Tettere patenti del 
30 novembre 1847 ‘è gli art. 1 e 2 delle regie 
lettere patenti del 18 gennaio 1848; 

Sulla proposizione del Ministro segretario di 
Stato reggente il ministero delle finanze, il quale, 
di concerto col Ministro segretario di Stato del- 
P istrazione pubblica, ci ha rappresentata la con- 
venienza, nell’ interesse del servizio, di esonerare 
lazienda generale dell'interno dall’amministra- 
zione e dalla coptabilità delle rendite dell istru- 
zione pubblica, e di incaricarne l'azienda generale 
delle finanze, anche [pel riflesso che ai contabili 
da questa dipendenti già trovasi affidata la ri- 
scossione della maggior parte di tali rendite ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. I fabbricati ed ogn'sorta di beni im_ 
mobili © tali riputatî, le rendite, i crediti: edi 
proventi di qualunque natura, di cui l’ammini- 
strazione fosse in ora tenuta dal dicastero del: 
l istruzione pubblica, sono dati in ammivistra- 
zione all'azienda generale delle finanze, sotto la 
dipendenza del ministero delle medesime, a co- 
minciare dall'esercizio 1852: salvi i diritti. di 
proprietà che potrebbero competere a ciasche- 
duna delle varie università dello Stato. 


i >, GIORNALE PO i 


TICO 


venti menzionati all’articolo precedente. 
I prodotti di ciascuna università saranno in- 
scritti in articoli distiati. 
Art, 3, L ini; 
creto viene 


finanze comprende 
ogni natura provenienti da \lasciti fatti é favore 
delle singole università a giovamento dell’ istru- 
zione pubblica. 
. Verranno però nel bilancio attiro annotate 
le destinazioni speciali ed i pesi inerenti ai detti 
lasciti 


“azienda ge 
‘ beni ed i redditi di 


Dato'a Torino, addì a febbraio 1852, 
VITTORIO EMANUELE 
d C. Cavoun. 
Farini. 


Regolamento per l’amministrazione dei beni e 


per la riscossione delle rendite, deì crediti e 
| proventi di qualunque natura appartenenti al- 
l'istruzione pubblica. 

Art. 1, Tutti i fabbricati ed altrì immobili 
| appartenenti all'istruzione pubblica, o da essa 
| ammibistrati, stranno descritti sui registri di con- 
sistenza del demanio dello Stato. 

Art. 2. I locali ed i terrevi che sarativo di- 
chiarati necessari pel servizio dell’ istruzione pub- 
i blica, continueranao ad essere a disposizione del 
Ministro da cui essa dipende. 

Tutti gli altri locali ed immobili, passeranno 
sotto l’amministrazione del demanio. 

Art, 3. Si procederà alle testimoniali di stato 

mediaote verbale in triplice originale, in cui verrà 
constatata la consistenza dei fabbricati e degl’ im- 
‘mobili, di, cui è menzione agli articoli prece- 
denti, 
i I fabbricati e gl’immobili saranno:classificati 
in due distinte categorie, di cui l'una compren- 
derà quelli affetti al servizio dell’ istruzione pub- 
blica; e. l’altra, quelli che passano sotto l’ammi- 
nistrazione del demauio. 

Art. 4. I verbali prescritti dall'art. 3 saranno 
formati:da due delegati nominati l’uno dal Mini- 
stro delle finanze, e l’altro. da quello. deli’ istra- 
zione pubblica, 

Art, 5. Il Ministero dell’ istruzione: pubblica 
farà rimettere ai delegati delle; finanze i titoli 
Biustificativi della provenienza e proprietà. degli 
immobili di cui trattasi;. come pure. i titoli ed i 
contratti di locazione, di detti immobili, le.car- 
telle, o, cedole.per rendite sul debito pubblico ed 
i documenti tutti da. cui risultino gli assegnamenti, 
le. anvualità, le rendite enfiteotiche o censuarie, 
i contributi. di concorso 0 di sussidio a carico 
delle comunità, città, proyincie, amministrazioni 
o corpi morali qualunque, e. tutte le: carte che 
hanno rapporto alla percezione dei redditi.e dei 
diritti di qualunque natura sin qui riscossi. dalle 
università dello Stato. 

La consegna. di. siffatti Litoli ‘e documenti 
sarà constatata. mediante. un inventario speciale 
ia triplice originale, 

Art. 6. Colla scorta di detti titoli e documenti 
i ricevitori demaniali; o gli insiuatori. insorive- 
ranno sui loro sommari. le somme, dovute. da 
ciascun aflittarole e debitore. 

Tali somme dovranno fare oggetto di al- 
trettanti articoli distinti ; classificati nelle cate- 
gorie che contengono gli analoghi prodotti, la di 
cui riscossione è:affidata. all’amministrazione del 
Demanio. 

Sarà fatta menzione. dell’ Università, da cui 
provengono i. redditi inseriti nei diversi articoli 
del; bilancio. 

Art. 7..I ricevidori demaniali, ed in loro 
mancanza, gli insinvatori saranno quiad’ innanzi 
incaricati della ris.sossione dei fitti, delle rendite, 
dei.crediti e dei prodotti di qualunque natura 
sinora affidati agli agenti contabili dell'istruzione 
pubblica. 

Art. 8. Gli agenti contabili dell’ammivistra- 
zione del demanio avranno diritto all’ ‘aggio gra- 
duale stabilito dall’ art. 3:del regio decreto 4 no- 
vembre 1851 sol montare di'tutti i prodotti 
sovra enuaciati; come anche di quelli menzio- 
nati all'art. 12. 

Art..9. Gl’insinuatori e ricevitori demaniali 
si daranno caricamento dei prodotti premento- 
vati sul. giornale delle riscossioni demaniali, spe- 
cificandone la natura; questi prodotti sarànno 
compresi. nei conti geberali dei rispettivi. loro 
uffizi e saranno versati : nelle tesorerie dello 
Stato sotto l’ indicazione generica: Prodotti'd' ih- 
sinuazione e demanio. 

Art. 10. I ricevitori particolari che colle regie 


[presso le università, ed i contabili del 


registro delle quitanze, 
guente articolo. 


ra a È 
lettere patenti del 18. gennaio 1848 furono ‘insti- 
luiti presso ciascuna università dello Stato, con- 
tinuerauno, provvisoriamente e - fino a nuove di- * 
sposizion 
nelle citta ove hanno: sede le università. me- 
desime. ; 


+ riscuotere, per conto. delle finanze, 


t. Gli emolumenti: relativi agli. sli delle 


scienze 


gt emolumenti relativi alla. sanità pub- 


3.1 diritti di esami, promozioni,e minervali 
E A da pagarsi dagli studenti 
. Le retribuzioni i i studenti 
delle R. scuole fuori delle RR sat i 
5. E tutti altri. prodotti |eyentuali devo- 
luti alle uniersità ,.i quali siano d'una natura 
urge n è indicate all'art. 5. 0. 
rt. 11. suddetti ricevitorì partieglari, i 

d’ ora innanzi sotto la dipendenza del 0. Dieta 
e dell azienda generale delle finanze, si anifor- 
meranno ai veglianli regolamenti dell’ ammini- 
strazione del demanio per tutto ciò che ha rap- 
porto alle riscossioni che sd essi sono offidate, 
ed al relaliro versamento ‘nelle tesorerie dello 
Stato. 


£ . 
Epperciò i direttori , gli ispettori ed i sollo 


| ispettori dell’ insinuazione e demanio sono inca- 


ricati di srovegliare la Gestione-dei detti riceyi- 
tori particolari , di regolare i loro conti, e di ve- 
rificare le loro casse. le loro, contabilità, tanto 
in occasione di giri periodici o. in ogni al- 
tra circostanza, k cu mist 
Art. 12. Gli insinuatori e. ricevidori. del. de- 
mavio, gei luoghi ove non esiste riceridore par- 
ticolare dell’ università , continueranno del pari, 
come per lo passato, a riscuotere i prodotti spe- 


cificati all’ art. 10 ,.dei quali però dovranno,rea-, 


dere conto all’ amministrazione delle finauze , 
nei modi stessi praticati per tutte le altre riscos- 
sioni demaniali. Î 
Art. 13. Tanto i ricevitori particolari presso 
le università , quanto i contabili demaniali, com- 
prenderanno i prodotti di cui agli articoli 10 e 12 


‘nel conto generale, sotto la denominazione : 


Prodotto dell’ Istruzione Pubblica ;. ed esegui- 
ranno i relativi versamenti colla indicazione di cni 
ali’ alinea dell’ art. 9. E 

Art. 14. Per abilitare i ricevitori particolari 
ad operare l' esazione loro rispettivamente alli 
data cogli articoli 10 e 12, il ministero dell’ is- 
truzione pubblica provvederà perchè, sia, conti» 
nuata nei modi fn qui praticati ,. la formazione 
ia ogni anno , ed a misura che.si verifica il caso 


di nuovi proventi, d’ un ruolo nominativo dei 
debitori delle somme dovute per le catise speci- 
ficate all’ art. 10, © 


In questo ruolo i debitori, saranno: classificati 


în altrettante categorie quante sono Je direzioni 
del demanio , e gli uffizi contabili incaricati della 
riscossione di questi prodotti. 

Lo stesso, Ministero comunicherà ai suddetti 
ricevitori e contabili le. variazioni che occorres= 


sero farsi ai ruoli, in seguito a dispense di.mi- 


bervali o di altri diritti concedute: in couformità 
hi vigenti regolamenti. i 


Art. 15. I direttori demaniali, tosto ricevuto. 
il ruolo di cui all'art. 14, faranno desumere da. 


esso tanti estratti quanti saranno i ricevidori 


presso, le università, o gli uffizi demaniali nel.cui , 


distretto hanno residenza i debitori, e ne faranno 


èd essi la trssmissione, onde possano curare. la 
riscossione delle somme dovute, ica 
Questi estratti serviranno ai rispettivi  copta- 
bili di registro sommario, e cadun articolo dévrà:. 
essere annotato della data del pagamento , della. 
somma pagata, e del namero corrispondevte al. 
di cui è cenno.nel. se... 


Art. 16, Ogni ricevitore 


gate sui prodotti della natura di quelli accennati 
all'art. 10. 


Da tali registri saranno staccate le ricevute 


di pagamento da rimettersi alle parti. : 

Questi registri serviranno a stabilire il cas... 
ricamento di tutti i suddetti contabili, €, saranno ... 
quindi conservati ,. insieme cogli estratti di ruoloj. . 
nei rispettivi uffizi, : 

Art. 17. La riscossione dei prodotti , che, peò 
il loro carattere eventuale, non. abbiano potuto! 
essere compresi mel ruolo accennato all'art. 14} 
sarà operata sulla presentazione! di apposita di- 
chisrazione spedita per purte ‘del ‘ditéstero dell’ 
istrazione pabblicà; da ‘cai ‘risulti del titolo e della 
somma da riceversi, la . 
Tali riscossioni saranno pure iscritte rel re. ., 
Gistro di cui all'art. 16,e-sarà per le medesime 
rilasciata la prescritta ricevuta: 381 


Art. - 3. Perle riscossioni che'còl' presente na: 


| golameuco vengono affidate’ ai particolari ricevie © 


demanio; 


i presso. le 
aniversità, ed ogni contabile demaniale sarà, per 
cora dell’azierida generale delle finanze, pror- 
visto di registri di riscossione formati a matrice, 
debitameote vidimati in ciascun foglio dall'azienda. 
suddetta, Pi 
Sovra tali registri si dovranno inscrivere 
tutte indistintamente le somme che verranno pa- 


premete 


— n Je gn 


— inan 


eni 


truppe imperiali impedléndotie il congiungimento, 
di rsi nel modo'più presto di tutti i fedelj 
* partigiarii' del legittimo Govètho, è di piantare 
dappertutto-lo stendardo della #ivolta, o 

‘» Fornito delle necessarie istruzioni, dei ‘piani 
e delle proclamazioni rivoluzionarie; Michele Pi 
ringer-intraprése; ai primi’ di novembre 1851, a 
ciò eletto da Luigi 'Rossuth- e dal' sio aiutante 
Sigismondo. Thaly, da Londra il viaggio per Am- 
butgo.coll’incarico di guadagnare limp. regio 
militare ivi accantonato, per i loro piani di alto 
tradiiéito; ‘egli comparve ai 16 rovembre in 
Amburgo, tentò di cointelligenza col Mastro sor 


in Galizia, d’ intraprendere un nnovo, viaggio 
A drone "oode Eusiere 
dovunque delle relazioni segrete pel suo sedpo, 
agire! per la propagazione de’ suoi scritti; di 


Quest? ultimo rimase circaluv’;ora lin privata. 

conferenza col sultano, Il: ministro della guerra 

annunziò ai suoi colleghif(icome?gli era stato or- 

dinato) la nomina di Rescid pascià.,. il 

venne poi accompagnato daî uniciembellano del 
‘a ® prese possesso dei suoi nuovi apparta- 

menti alla Porta. « 


ili 
STATI ITALIANI 
LONSABDO-vENETO 
(Corrisp. partie. . dell Opinione). 


Milano, 10 febbraio. La polizia dustriaca hà 
ordine di vegliare ‘si simboli e manifestazioni che 


terminato con 8 yoti contro 5 favorevolmente ‘ 
sulla proposta del deputato Klee e socii, e cheè 
concepita în questi termini; ; i 
” Voglia la comera dirigere al governola pro- 
Prsaine di prescolare una legge, per ristabilire 


fra gli Zonved, comunicandò* loro” le' ji ama- 
zioni’ ricevute da Digi Rosstthi parti ai 17 dello 
stesso mese per Rendsburgo, coll’intenzione di 
mettersi in relazione coll imp. regio reggimento 
d° infanteria. num. 19,, per. gli scopi dell’agita- 
zione ungherese, cercò di trarre perfino degl; 
imp. regii ufficiali nelle trame di ribellione, men- 
tre nello stesso‘giorno comtinicava a Luigi Kos- 
sutb a Londra la forza dell'imp.’ regio”corpo d 
armata stazionato peli’ Holstein, unitamente ad 


Berlino, 6 febbraio. La: seconda camera. ha 
continuato nella sua seduta d’oggi P esame del 
budget. Tutta la sedutà fu consocrata ai crediti 
relativi alla polizia; ciò che fece , portò assai in» 
teressanti dibattimenti per l'opposizione ‘del go- 
terno, In somma le proposte. ministeriali furono 
adottate. 


ercitive essendochè poch’ innanzi alla sua carce- 
razione eccitava per iscritto un negoziante di 
Cracovia alla consegna di una.somma di fiorini 
10,000’ minacciandolo in caso diverso di morte. 
» Poichè tanto Michele Piringer quanto Giu- 
liano Goslar furono convinti di tutte le azioni e 
mire criminose sopra accennate per fatti legal- 


i primi gioroi » Come sai, fra poco si darà mano 
ento deî forti attorno Milano, e sì cerca 
o qualche modo di formare una cassa di riserva 
per far fronte agli impegni di una guerra. Deve 

a questo pensiero ìl decreto che s0- 


I | pe Aibe le ighi ccstdaò 1 EU SIAE! 
suda specifica degli er>onved, che servivano helj | mente constatati, in parte per confessione legal- Secondo il Courrier d’ Athénes, si parla. di.mo- | dirette a fatura pesi laa Ra al si riordisiaita 5% 
«A edesimo, sui qualî si potesse donare nel caso di | mente deposta, in parte per le carte rivolazio- dificazioni nel gabinetto. Si sarebbe offerta la pre- 


rivoluzione, | 

» Da Rendsburgo Michele Pirirgerfaveva in 
mira di viaggiare per gl'imp. regii Stati, di agire 
specialmente a Vienna per l'insurrezione; di èén- 
trare ‘in .relazione col tenente-colonsello degli 
insorgenti Giovanni May,il quale era stato istruito 
già da Kossuth a Kiutahia, di cercare. poi. nel- 
l'Ungheria, nella Cronzia e ella Slayovia i par- 
tigiani di Kossuth, di concertare coi capi il piano 
d'esecuzione, di spiare la posizione dei diversi 
corpi d'armatà, di partecipare le proclamazioni 
avute da Londra tanto allé trappe stazionate in 
Ungheria e Schiavonia che ai Croati, agli Schia- 
voni, e di; prepararli all’universale rivolta re- 
sata Ma per il fermo e fedele, contegno 
di Quegli imp. regii ufficiali ai quali Michele Pi-. 
inger si era rigolto a Rendsburgo; fu egli arre- 
sletsto trasmesso al giudizio di guerra per Ja 
procedura legale. 

2) Giuliano Goslar , nativo di opa in Ga- 
lizia , d'anni 32, cattolico, pu ile, fu già con- 
dénbatò ret r Vi der' resto da trifitalio 
alla pena di morte commulata in via di grazia; 
sòvtalia ‘in 18 anni dì carcere duro, poscia am- 
niltidto în'seguito agli Avyevimenti del. marzo 
1948. Ma'giti'oél'mese ‘di ottobre dello stesso 
antid''èssociandabi ‘ai promotori dei disordivi in 
Vienna prese dinuovo parte attiva alla resistenza 
armato come 'uflitisle” nèlle file dell’ esistita. le- 
gione” potate finò'alla' presa della città da parte 
delle T. R. troppe, e perciò condannato dal giu- 
dizio militare al:29 gennaio 1849 a cinque anni 
di carcere duro. RL } 

| » Ta seguito però di ud nuòve' Wîto' di grazia 
di S. M. | imperatore ; fa rilasciato unitamente 
ad'altri detenuti della sfeùsadateforia con con- 
donazione della pena della fortezza di Kufstein. 
Già durante. quest’ ultimo, quantunque breve 
tempo di pena, éss0 Giuliano Goslar:ruminava 
nella aua mente nuovi )piàni di rivolta in dire= 
zione democratica, ed abbandonò il luogo di pena 
nonostante di essere stato \jtaziato reiterate volte, 
col fermo proposito di predisporre le sue mire 
di alto tradimento , ed ovè gli riuscisse possibile 
di mandarle’ ad esecuzione , egli vagheggiava 
nella sua mente niente meno che l’idea di farsi 
nel prossimo'avvenire , sotto una'farorevole cos 
stellazione dello siato delle cose in Europa, il 
promotore di una rivoluzione. non solo: tiella: Gas 
lizia è negli Wltri dominii della corona dell’ im- 
pero d'Austria , ma ben ‘@nco in Russia e nella 
Prussia =_= È 3 

#'Coh'questa idea fissa egli tentò già nel viaf- 
gio da Kufstein al suo paese: di abbozzare alcuni 
articoli, nonchè dî ‘vatidegliare sin. Tirolo + nel 
Salisbarghese nell’ Alta Austria ‘i sentimenti‘, e 
lo spirito del:popolo , dei contadini ,_ di predis- 


degli uffici, sono ritardate. * 

Ciò nullameno i bisogni dell’erario sono ster= 
minati ; gli esattori provinciali sono tutti in anti- 
cipazione con profitto di enormi sconti. Il bilan- 
| cio del mese di novembre scorso , presentava 


narie presso di loro: trovate, nonchè per le altre 
circostanze , furono ambidue » pel crimine di alto 
tradimento, con sentenza del consiglio di guerra 
30 gennaio , confermata @ pubblicata il3 feb- 
braio a. c., condanvati” alla pena di morte col 
capestro la quale sentenza venne eseguita al 5 di 
questo mese. 

Vienna, il 5° febbraio 1852. : 
Dalla sezione del consiglio di guerru 
Presso È I. R. governo militare. 

— 6 febbraio. Il'cav. di Burg, che dal posto 
di direttore dell’ istituto politecnico era stato tra- 
sferito a quello "di '‘edpo sezione nel ministero 
delle-fimanze, non ha accettàto quest’ altima ca- 
rica, ma chiese che gli venisse concesso di con- 
servare l’antico ‘sto posto di professore. Questa 
domanda fu esaudita, e gli fu assicurato an as- 
segno.addizionsle di 1000 fiòri all'anno. 

La conferenza doganale continua 'a rivedere i 
progetti di fariffa,e di trattati collo Zollverein, 
non si sa bene in quale interesse. Siccome le 
trettative non devono avere alcuna forza“obbli- 
gatoria e quindi alcun risultato ‘pratico, così è 
baturale che le deliberazioni precedono con'riiolta 
facilità e reciproca deferepza. Prattanto esse òf- 
frono argomento per langhi- articoli ai giornali 
Austriaci, che altrimenti avrebbero molta diffi- 
coltà a riempiere fe lord colonne seiiza incorrere 
helle censure dello stato d'assedio , e nelle snpe- 
riori animoniziodi, ; 


sidenza del consiglio al sig.. Tricupis., ministro 
greco a Londra, ma egli l'avrebbe rifiutata +, fa» 
cendo osservare che siccome non gli .si lascie- 
rebbe facoltà dî scegliere i suoi colleghi, ei non 
sealivasi in grado di cooperare {comechessia al 
bene del paese. Si Îtratterebbe, ora di dare. un 
portafoglio al signor Ambrosiades , prefetto dell’ 
Attica, o ad altri uomini che a come lui seguono 
lo stesso sistema del gabinetto attuale. i 
TURCHIA 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino : ù 

Il graovisir Rescid pascià fu dimesso dalla sua. 
carica, e nominato presidente del consiglio di 
Stato. Il posto di granvisir fu affidato. a, Ravuf 
pascià. Il nostro corrispondente di Costantinopoli 
ci riferisce in data del 31 P- p. il seguente parti- 
colare su queste modificazioni ministeriali. 

Col nostro rapporto del 24 v' abbiamo assicu- 
rato che la vertenza pendente tra la Francia, e 
la Turchia, riguardo la questione dei luoghi santi 
era stala ‘composta. sulla. base dei trattati del 
1760: però siccome questa, soluzione non aveya 
ancora ottenuto la sanzione imperiale, le sutorità 
della comunione greca, sostenute da persone: in- 
fluenti, ebbero tempo di ricorrere e.di rovesciare 
fialmente quanto era stato deciso fra il granvisie 
è il ministro degli affari esteri ed il marchese de 
La Valette. Per conseguenza quest’ affare. venne 
nuovamente in contreversia,, ma nella tema di-uo 
Quovo accomodamento sulle stesse basi, celoro 
che non n'erano soddisfatti si adloperarono ala- 
tremente, e intromisero une. dei pascià che fre- 
quenta'til palazzo e gode influenza. prosso.il sul- 
tano, perchè tale soluzione non avesse effetto. E 
della notte di domenica, verso le.7.di sera, .uno 
dlei segretari del sultano fu inviato al domicilio di 
Réscid ‘pastià | per intimargli l'ordine sovrano di 
deporre l'autorità granvisiriale » € cousegnare il 
gran sigillo di Stato ; ciò che fu eseguito. .L' in- 
domadi Rescid pascià era deposto, e ritiratosi in 
sua casù fece chiudere la sua porta, senza rice- 
vere chicchessia. Ù 

Verso le 8 del ‘mattino , il sultanò fece chia- 
Mare presso di sè al palazzo imperiale. Raonf 
pascia , membro del’ consiglio di Stato ,.ed ex- 
granvisir, postò chie ‘occupò per ben quattro, volte; 
e dopo un breve discorso fu rimesso a lui il gran 
sigillo ela nomina”di granvisir. 

Fu subito ordinato a tatti i ministri di recarsi 
alla Portà per attendere il nuoro gran visir, e 
si collotaronò (ruppe con bande musicali in tutte 
le vie per cui doveva passare. Alle due. dopo 
mezzodi, Ravuf pascià; il nuovo granvisir, sbarcò 
nella' scala di Baksé Capissi, accompagnato dal 
Sheik-ul-Islam, e da un ciambellano del Sul 
tano, e con numeroso seguito si recò alla Porta, 


| notarsi che tranne il sale ed il tabacco , tutti gli 
\altri rami di ;iadiretta sono inferiori al prodotto 
preventivametite calcolato, è al ricavo degli anni 
precedenti. È la solita conseguenza dell’ imposta’ 
fondiaria esagerata, che impoverisce il paese, e 
(toglie i mezzi necessariî al maggior numero dei 
consumatori, 

A podestà di Como è stato nominato il sigoor 
‘Zanino Volta‘; vî ricordato che io surrogazione 
«del dismessosi podestà conte Giovio, era stato dal 
Governo destinato ‘a reggere quel municipi 
l’aggiunto della delegazione sig. Novo sora il pa 
Volta dichiarò che non voleva riconoscere în neg- 
suo modo quell’atto arbitrario + fu mestieri che 
fa consegna dell'ufficio gli fosseffatta dal conte’ 

RR 


STÀTI nOMANI 

Roma, 7 febbraio. È nominata una commis- 
sione per provvedere allo scavo regolare delle 
catacombe, e conserrarne i monumenti, La pre- 
siede il‘card. Patrizi, è la compongono i mensi- 
Bnori Castellani, Tiezibi, Luquet, Marini, il go. 
suita Marchi, il cavaliére De Rossi, ed il cavaliere 
Minerdì e l'abate Profili. 


— Una lettera di Roma in data del 31 gen- 


GERMANIA 
Francoforte 6 febbraio. »L'affate dellé flotta 
Bermanica va ancora protracodosi , e si assicara 
che l'Austria abbia, domandato che la decisione 
venga differita ancora per qualche tempo , riser- 
yandosi di fare una comunicazione che potrebbe 
Avere influenza sulle détermiibazioni da prendersi. 
Giornale» Tedesco «di Fancoforte! vupporie 
Li Austria abbia )° dle di pagare il suo 
debito arretrato sîno ‘dè 1848 riguardo a quella 
flotta) è osserva che ciò'‘sarà'certatnente influente" 
sulle ulteriori discussiodi. La supposizione è sicu- 
tamente poco verosimile. 
Nella notte deli6ifebbraibd'il' Metiò Sortì dal suo 
letto e inondò le. vicine contrade.della città di 
Francoforte. 


baio inserita nel Débati Annuozia che mercé le 
agevolezze offerte dal’Austria al P% . si può 
considerare come definitiva la creazione di un 
esercito: pontificio. Secondo i trattati del :1815 la 
sua forza dovrà ‘éssere di 20,000 ucmini; Le 
tnilizie esistenti saronno sciolte ; si formeranno 
due reggimenti di 2,500 soldati per ciascuno 
composti di svizzeri, sustriaci, bavari e badesizi 
Quali saranno organizzati a Como. Della 
esistente sarobno fordiati dué reggimenti. di 3, 
tomivi. La gendàrmeria sarà aumentata sino a 
$000 individui; sì avrà inoltre un battaglione di 
yoltegiiatori, un reggimento di dragoui, ed una 
è due brigate di ‘artiglieria. I gen dermi, ed 
teggimenti esteri posti setto il comando di Pai 
lomba terranto , credési , in rispetto le. troppe- 
| Bologna, 3 febbraio. Si è formata. una so- 
Gietà pel tronco di strada ferrata da Modena e 
Bologna a Pràto 0 Pistoja , che si propone di 
chiedere Ja concessione per anni 99 con.yaraazia 
del4 per cento d'interesse, la spesa. sarà di 
sc. 5,500,000, è scudi 80,000 devono essere de- 
positati entro il mese. Le azioni sono di sc. 100 
l'una, e'sì ricevono soltascrizioni presso i ban- 
chieri sig. Gilli e Guidelli e sig. Rafisello Rizzoli 


“PRUSSIA 

Berlino, 4 febbraio. Nella seconda camera. si 
diede principio Alla discussione sul bilancio. Oggi 
furono esavirità î bilanci del'miaistéro della giu- 
stizia e dell’amministrazione demaniale, forestale, 
e delle imposte. , dirette. La :discuasione è con- 
dotta con.fiacchezza ,, solo qua e là emetge qual- 
che. questione di principii per essere tosto sep 
pellita dallo maggioranza. 

5 detto. Si dà molta importanza:alla chiamata 
del sig. Bethman Hollweg presso il re. Ma: esa 


Penifi È ove principali dignitari, che lo aspettavano, gli | è C. dî qui. (Gazz. di Boi.) 
î 3 I non ha il significato che. le.si.ruol dare. La causa ; ti ; n ; 
porre quest’ ultimo, alla sua.intrapresa; .inoltre di questa chiamata è. la proposta fatta.dal signor p prizion penmposo ricevimento. Baouf pscià è 
l'intento, nell’ i è i gr PIORROPA ".. | di circa 9o‘gtinî; 
era intento, nell’ occasione del | suo Passeggio | Betbman è da’ suoi amici. circa alla. composi» 4 dae] SI 
Vienna, di quivi preparare per la stampa ‘i suoi ESATA prima pn È la. ii di eoctordo » Martedì mattina Aalì pasciò, ministro degli INTE o 
scritti rivoluzionarii, e durante il sùò soggiorno | se; principi colle idee della maggioranza dei mi. | S0atî esteri, andò al palazzo imperiale e presentò ERN 
a Leopoli e in Spia ny v prc pene nistri. Assieme al medesimo furono chiamati an- Prese. rpreriii di rima pe CAMERA Di: DESEZALI 
segrelarbentejnel mese | diiovembre - 1850}\inl | db ; signori Stahl e Kleist-Retzow della destra. Erra e zo ; 
vari circoli della Galizia, come pure in Cracovia, Si sti pri ò li DIL oh 1 sì e. alle due pomeridiane, e poi. ritornò alla Porta, Presidenza del Commendatore Piani. 
di raccogliere denaro all'oggetto della traduzione hg? 


ove'occopò di ‘buovo il suo Ministero con. sor- 


hero introdurre aléune modificazioni, si sono presa generàle, In quel giorno, martedì, circola. 


chiamati i suddetti deputati per assistere alle con- eta fidiivrebiii i 
fereoze onde intendi coi ans; vano dicerie d'ogni etna s 
Quanto prima sì tratterà ‘nella prima camera ” Mercoledì mattina il sultano fece chiamare 
là questione dei creditori dell’antico regoo di | l'ex<granvisir, Rescid pascia, uoitamente a Me- 
Westfalia, ma si ritiene che si passerà all'ordine hemet Ruchdi pascià , ministro. della guerra; 
del giorno come ha futto la seconda camera, Recatisi-al palazzo imperiale , il sultano li rico- 
commissidhò sd dna fabbrica di vetrami a Niwi- 6 detto. Le deliberazioni intraprese colicoh- | vette con molta affabilità e deferenza, S. M. con- 
ska una considerevolè quatiità di palle di vetro còrso di alcuni dei più distinti membri del parla- | ferì a Rescid'pascià il posto dî presidente del 
che avtebberd Uovuto servire come armi di di- mento intorno alle modificazioni da introdursi consiglio di Stato ch’ èra occupato da Rifaat 
fesa allo séoppiàre della rivoluzione e parecchie | nella formazione della prima camera. banvo lo pascià ; il quale sile dimessò ; indi incaricò il i 
delle quali:avera già fatto eseguire iù prova: scopo' dî ottenere che il deputato HeMer, autore. |. ministro della guerra di recarsi alla Porta e di, | Casale,.che essa si fece premura di stadiarne if 
» Esso era intenzionato oltre. di.ciò.; dopo. div| della proposta , ceda |’ iniziativa della medesima! | convocare totti i ministri per ricevere convene- | piano, giacchè il progetto era stato dichiarato di 
Rvere condotto a termine $ necesseri preparativi | al governo. volmente il nuovo presidente, Rescid pascià. | urgenza. Ma le mancavano dei documenti; ne ha 


Tornata del 12 febbraio. 
La sedutaè aperta alle due è un quarto. 

Il segretario, Aireoti dà“lettora del processo 
verbale della tornata precedente. 

Il deputato. .Pietro Marongiu: domanda per 
lettera. le.sue démissioni, che sono dalla Camera 
accordate, 

Si approva il verbale. 

+ | Quaglia: Essendosil per. chiudere lo sessione; 
devo dire, a nome della Commissione incaricata 
«dell'esame del progetto per le fortificazioni d; 


e della stampa déi suoi progetti e proclamazioni 
criminose‘ di‘acquistarsi ua humeroso stuolo di 
fautori , ed inoltre di spargere questi suoi pro: 
clami , la cui stampa fece in. parte ‘esegoire a 


OFI8, . ire 
» Più tordi nella primavera» del» 1851, esso 


5 


- 2 Por e agi Ta un STIRO + Pe è sd 


tori presso le università, ed ai contabili del de- 
manio , si osserveranno le prescrizioni in vigore 
per l’ esazione degli altri redditi e crediti dem 
niali. : 
Dato a Torino il dae febbraio 1852. 
+ Scuola dî commercio di Nizza. 

Nel 1820 i signori Chaptal Lafitte, Ternaux e 
Casimiro Perier fondarono la scuola superiore di 
commercio di Parigi, diretta da ventidue anni 
dal nostro illustre compatriota signor Blanqui, 
membro dell’ istituto, professore al conservatorio 
delle arti e mestieri. Più di cinquemila tra na- 
zionali e stranieri ne sono usciti dopo la fonda- 
zione di essa: la quale, protetta dallo Stato, che 
vi mantenne un certo numero di posti gratuiti, 
non ha mai cessato di somministrare al commercio 
una ricca copia di soggetti istruiti e distinti. 

Un discepolo di Blanqui, oriondo pure della 
eontea di Nizza, il signor G. G. Garnier, cono- 
sciuto per diversi scritti sul commercio ed indu- 
stria, cedendo all’ istigazione del suo saggio mae- 
stro, è venuto ad istituire nei nostri Stati, sotto 


la protezione del nostro Governo, sulle stesse 


basi di quella di Parigi, una scuola speciale di 
commercio, d’arti, manifatture ed agricoltura che 
già conta circa cento allievi accorsi in gran parte 
dal Piemovte, dalla riviera di Genova: e dalla 
Provenza. 


L'insegnamento si fa in francese: esso com- 
prende primieramente lo studio delle lingue vi- 
venti parlate e scritte, sotto lo direzione di pro 
fessori nazionali, e coi soccorsi naturali offerti ai 
nostri alunni dalla necessità di conferire giornal- 


menle coi loro camerata venuti da paesi stra- 
nieri. 


La contabilità in tutti i suoi rami forma il se- 


condo stadio dell’insegnamento. Due professori, 
uno incaricato della teoria, l’altro dell’applica- 
zione iniziano ì giovani a tutte le parti di questa 
scienza oggi tanto importante. 

Contabilità agricola, manifatturiera, commer- 
ciale, finanziera : gli allievi son tenoti di non tra- 
scurarne alcuna, e si esercitano di buon'ora a 
quella sorveglianza rigida e minuziosa che finisce 
per agire sopra i caratteri ed imprimere nelle 
mepnti giovanili una specie di maturità. 


L'insegnamento della contabilità diviene del 


tutto pratico verso la fine degli stodi. L'allievo 
viene fittiziamente collocato in una piazza di com- 
mercio, gli è confidato un capitale , tiene i suoi 
libri, fa degli affari , compra e vende secondo i 
prezzi correnti delle diverse piazze d'Europa fat- 
tegli anteriormente conoscere , e si conduce in- 
somma tal quale un vero e reale negoziante. 

Non si potrebbe dire a mezzo l’influeoza che 
questa finta pratica di commercio esercita sullo 
spirito dei giovani, e i vantaggi che essi. ne ri- 
traggono, al loro comparire più tardi sul terreno 
positivo degli affari. Vi giungono con un’espe- 
rienza fortificata dallo studio profondo del com- 
mercio, e molti di loro possono divenire in se- 
guito ottimi giudici consolari. L'economia. poli- 
tica fa loro conoscere al tempo stesso l’organiz- 
gazione delle banche, il modo d’agire dei capitali, 
l’uso dei magazzini di deposito, la teoria dei fondi 
pubblici e tutte le altre questioni industriali dél 
giorno. 

Gli allievi della scuola di commercio mon sa- 
rebbero all'altezza del loro uffizio se non appren- 
dessero altresì a conoscere l'origine, la qualità, le 
varietà, i diritti d'igresso di tutte le materie 
prive. Un museo speciale modellato su quello 
della Borsa di Parigi, faciliterà loro questo studio 
interessantissimo. 

La chimica loro insegna nel medesimo tempo 
a scoprire le” contreffazioni e le frodi sventu- 
ratamente troppo frequenti anche nel commercio. 

Non porleremo che per incidenza dei corsi 


accessorii di disegno lineare, di calligrafia, di. 


geografia, di storia, di cambio, di letteratura che 
completano questo vasto insegnamento. 

Gli allievi della scuola di commercio godono 
del vantaggio inapprezzabile di collocarsi colla 
facilità la più grande, e di essere con sollecitudine 
ricercati per le loro conoscenze pratiche. Due o 
tre anni bastano per assicurare ai giovani un 
avvenire indipendente, e ciascun giorno dà loro 
nuove guarentigie nel futuro, secondo il maggior 
gelo col quale si applicano aî loro studi, e l'onore 
onde sostengono gli ultimi esami. 

(Comunicato) 


VARIETA” 


IL TEATRO DI MESSINA. A 

Dopo ventanni di domande e di preghiere il 
governo borbonico permise alla città di Messina 
di elevarvi coi propri denari un teatro. Così fi- 
niva il bugiardo grido che i reali:di Napoli w in- 
citamento d’ odio municipale fecero per lungo 
tempo correrein Sicilia, Palermo cioè avversasse 
quella opera , sdegnata che Messina se la procu- 
rasse, mentre quello di lei mal rispondeva allo 
splendore di città capitale, per natura bellissima, 
per arte magnifica. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Nel 1838, De Liguoro , intendente e già co- 
lonuello, di gendarmi, vi gettò la prima pietra; 
dopo l'edificio progredì lentamente , ed alimentò 
per 10 anni l'ingordigia del ministro S. Angelo 
e le rapine dell’intendenza De Liguoro. 

Venne la rivoluzione , poi la presa, |’ incendio 
ed il saccheggio di Messina, edil teatro che avea 
mutato il nome di Santa Elisabetta, statogli im- 
posto ad onore della sposa di Francesco I, in 
quello dolcissimo pei siciliani dell' Indipendenza, 
patì in que’ terribili fatti danni infiniti; chè: le 
orde borboniche sulle colonne mute e innocenti 
di quel monumento vollero vendicare il delitto di 
chi scolpito vi avea quella cara parola. 

Finalmente il 12 dell’altimo gennaro, giorno 
che ricorda la nascita di Ferdinando II , infausta 
all’Italia ‘come il trionfo della rivoluzione di Si- 
cilia, prima glòria italiana del 1848 , il teatro si 
aprì. Filangieri vi accorse da Palermo per assi- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 10 febbraio. Il Moniteur pubblica sta- 
mane un decreto che concede alla città di Parigi, 
in’ assoluta proprietà, i fabbricati della Sorbona, 
sotto la condizione di conservarvi in perpetuo la 
residenza dell'accademia di Parigi. 

Un altro decreto regola le condizioni , secondo 
le quali si potranno ottenere le borse nazionali 
negli stabilimevti di istruzione pubblica. 

Il 5 p. ojo chiuse a 103 10, rialzo 25 cent. 

Il 3 p. o|o chiuse a 64 85, rialzo 25 cent. 

Il 5 piemontese (C. R.) ribassò di 89 $o è 
89 25. 

Il nuovo prestito si mantenne a 930. 

Il prestito inglese ribassò da 88 344 ad 88 14: 

— Si legge nel Galignani"s Messenger del 10: 

» Abbiamo ricevuta la seguente breve notizia 
sulla sedata dell'ultima sera nella Camera dei 


stere al nuovo spettacolo e mostraryisi con pompa | Comuni: 


sovrana. 

Nulla diremo intorno slla parte artistica di sif- 
fatto edificio , mancandocene dettagli precisi, ma 
le notizie che ci sono pervenute, concordano nel 
descrivercene la bellezza , quantanque si lamenti 
che l’esagerazione degli ornati diminuisca in 
gran parte l’effetto della sveltezza della forma, 
come la piccioleeza del proscenio rende necessa- 
riamente gli spettacoli di misera esecuzione. 

Ora il Governo napolitano che teme ad ogni 
muover di passo ribellioni di popoli, ed è inces- 
santemente accompagnato dal sospetto, come il 
rimorso accompagna il cuore del colpevole, temè 
pure che in quel rincontro Messina rompesse a 
tumolti, e mutasse le melodie del canto nei ru- 
mori della guerra. Onde divisò di calmare le 
sue ansie a furia di arbitrarie misure « di novelle 
violenze. 

Il perchè il 6 gennaio giunse in Messina il 
Maniscalco, capitano nei gendarmi nell’esercito e 
direitore di polizia nella Sicilia; vi giunse con 


esso il solito codazzo di polizia, di spie, di gen-. 


darmi, e tutta questa sinistra apparizione fu per 
la povera Messina come il tuono nunziatore della 
vicina tempesta. 

Maniscalco si pose immantinente all’ opera. Si 
cominciò dall’ arvocato De Luca , splendore del 
foro siciliano e ministro della giustizia al tempo 
della rivoluzione , nè alcana minaccia gli fu ris- 
parmiata , supponendo ch’ egli intendesse a con- 
giure e mantenesse col prestigio della parola e 
della fama vivo l ardore delle speranze de’ libe- 
rali. Poi si venne alle carcerazioni , e 80 individui 
appartenenti alle più onorate famiglie di Messina 
furono gettati nel bagno de’ forzati della citta- 
della ; nè a virtù, nè a sapere fu fatta eccezione, 
sì che fu veduto, per tacere di tanti altri illustri 
nomi , l’ avvocato Achille Varvessis, nella per- 
sona del quale non sapremmo dire se più de- 
vrebbesi lodare |’ eloquente oratore o l’ elegante 
scrittore, cambiare la sua pacifica dimora in quella 
della galera, e la nomerosa clientela nella com- 
pagnia di coloro che il delitto accumala ne’ luoghi 
infelici della pena. 

Filangieri entrava ia citta con pompa reale , e 
la sua veruta ricordò i tempi del luogotenente 
Ugo, proconsole regio in Sicilia, tormentatore 
di popoli alla foggia degli speciali , e. vago degli 
apparati del potere come della realtà del co- 
mando. 

Iutaoto bisognava illustrare l’ avrenimento , e 
poichè non fidavasi sull’effetto che prodotto a- 
yrebbe il proclama stampato dal sindaco della 
città, fu ingiuoto a tutti gl’impiegati d’ interre- 
Dire in teatro; e ciò non bastando, i principali 


funzionari di Palermo , di Catania e di Reggio‘ 


trassero pure per ordine superiore a Messina ; il 
quale numero aggradito dai negozianti stranieri 
e da qualche notabile di parte regia, diede le 
apparenze di pubblica festa a quel fatto che per 
per molte famiglie era causa di lutto , per tulta 
la città argomento di dolore e di amare rimem- 


Se non che le fiozioni della gioia furono de- 
poste da Filavgieri, allerchè una deputazione del 


Decurionato, corpo. di nomina del Re, andò ad‘ 


inchinarlo, e gli espose che Messina ‘era ansiosa 
di rivedere il suo Sovrano ; alle quali  bugiarde 
parole rispondeva il generale con cipiglio au- 
stero: esser solo Messina focolare di ribellioni e 
di congiure. Meritata rampogna , che ritrae la 
vera condizione delle cose, e per la quale Mes- 
sina sarebbe grata a Filangieri se il tempo po- 
tesse rendere amici la vittima ed il carnefice. 

Tal mantiensi Messina dopo i disastri del sac- 
cheggio e dell’ incendio , dopo la rovina di tante 
speranze, e dopo quattr’anni di ferreo dispotismo 
militare. 

Filangieri partì, con esso involaronsi pure Ma- 
niccalcò col.suo tirreno corteggio; la città fu li- 
berata dalla loro.\presenza, ma gl’ imprigionati 
restarono nelle fosse della cilladella, ed il riso 
dei vincitori rimane ad insul lagrime dei 
vinti. . 

Così si apriva il teatro di Messina ! 


»» La Camera dei Comuni ha autorizzato lord 
Jobn Russell a presentare il bill di riforma per 
estendere il diritto di votare nelle elezioni per 
la nomina dei membri del Parlamento, e per 
emendare le leggi esistenti relative alla rappre- 
sentaoza del popolo, n» 

I giornali pubblicano la nota di lord Granville 
diretta ai rappresentanti inglesi alle corti estere 
sulla questione dei rifugiati. Domani ne daremo 
il testo. 


G. Romsarno Gerente. 


I SIGNORI ASSOCIATI 


ALLA 


STORIA DEI PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI 
Presso l’uflicio dell’ Opinione pessono ritirare il 
VOLUME 1V 
Esso comprende dalla elezione di Gregorio II 
sino alla morte di Adriano II (auno 715-872). 


Dalla Libreria Patria, via Carlo Alberto, 
dirimpetto_al caffè Dilei. 


-q _——_——_—__É___zqy’*“#11 seme r—i 
Presso Bocca libraio in Torino da pubblicarsi 


în breve: 
RISPOSTA 


AD 
URBANO RATTAZZI 
AL 
GENERALE DABORMIDA 
ED A 
FILIPPO GUALTERIO 
PER 
VINCENZO GIOBERTI 


REGESTA i 
PONTIFICUM ROMANORUM 


ab condita ecclesia 
AD ANNUM POST CHRISTUMINATUM 
MCXEVIII 
edidit 
PHILIPPUS JAFFÉ 
‘ 122 fogli gr. io-4° Prezzo 50 fr. 


Torino. -- Litografia Fratelli Doyen e C. 
RIMEMBRANZE DI OPORTO 
ossia 
RACCOLTA DI 12 DISEGNI 
ricordanti la spedizione dell’anno 1848 
destinata a ricevere la spoglia mortale del Re 
CARLO ALBERTO 
tratti dal vero dal pittore 
Ennico Gomx 
aggregato a quella spedizione in qualità di disegnatore 
ed illustrati da apposite descrizioni 
e da cenni storici topografici sulla città di Oporto 
di Giuserre Anwavn. 


Di prossima pubblicazione ; 
I VALDESI 
ossia 
CRISTO E IL PAPA 


Dramma in 5 atti 
DI Aucuusto Zacmom 


CAGNOLINI DI AVANA 
Razza pura, dal pelo lungo e bianco e dagli 
occhi bleu. | 
Si vendono in Borgo Nuovo, via Sotto Ripa, 
num. 3, dalle ore 2 alle 3 pom. I en 
Parlisi al portinaio. 


STRADA FERRATA: 


DA 
" JRINO A SAVIGLIANO 
In seguito all'avviso pubblicato nel Giornale 
Ufficiale del giorno 30 gennaio ultirno, num. 26, 
sone avvisati i siguori Azionisti, che il tempo 
utile pel versamento del quarto decimo scade a 
tutto il corrente mese di fel-braio. 


STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
sotto la ditta BERRUTI PADRE E FIGLI. 


=== 


In esso trovansi piante da frutto ed alberi sì 
da viale, che da campagna delle migliori iori quelità, 
® modico prezzo. Havvi pure un deposito di 
vero guano del Perù. mi 


Libreria ia Deeronois, Zia Nuova, numi 19. 
TRAITÉ ÈLÉMENTAIRE ne 


DE 
PHYSIQUE. 


EXPERIMENTALE ET APPLIQUEE 
illustrée 


de 360 belles gravures intercalées dans le texte 
par A. Gaxor. 
TEATRI D'OGGI 

Recio Tsatno -- Opera: Z Puritani -- Ballo : 
Fausto. - Balletto: Za Zivandiera. 

Canionano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita : 9 

Naztonare. Opera: -- Nabucodonosor :- ballo: 
Le quattro Nazioni. 

D'ancennrs. Paudevilles. 

Grnsino. La demm. comp. Cappella recita : 
La notte degli schiaffi. -- Seconda rappresen- 
tazione del nano Ammiraglio TOM-POUCE 
ossia 7 Re dei pastici. 

Giaxpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
La vedova dolente -- Ballo Il cuore delle donne. 

Sarowe per Wauxniti. — Per la sera di ve- 
nerdi 13 febbraio , festa straordinaria e ballo 
con tombola parigina di L. 500, e 100 premi 
per le signore. 

_—r—————rrrrrr.rteocwreene” 


BORSA DI COMMERCIO 
BottetTINo orticiaLE dei corsi accertati dag li 
agenti di cambio e sensali il 1a febbraio 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gonmento 
(1.* gio: 
rr este gazza er 


( CLI 
Pel fine n si h 
= poco pdl ME Rated elle adenieror 
Pel fine un* giornopree, dopo k 
del mese pross. ** alla mattina. pi RA 
1819 5 0j0 1 ottobre 1 SCO 
I s 
uL* tI 
1831 + 1 gennaio di se 
£ "ont - 
1848 +. 1 settembre Y, * di gr 
TUR sptlirr 
1849. + igennaio _—1* **89 60 60 60 
ho) 11.* 89 50 », 
UL* ho 
1851 è 1 die. 1” bg 
; iL* dii 
ui* x 
1834 ObbI. 1gennalo il vo 
1 Had * 
uUL* ® 
1849 » iIottobre i hag ”, 
1* sp 
m.* rar 
1850 è» 1 fobb. Lt 1.933 
ut si 
1844 5 p.010 Sàrd. 1 lugl. 1 » 
uH.* .» 
UL* SP 


Cactini peg SRO 
inca naz. mn. 1730 cont., mattina 
$ di Savola pae 


_ Banca 

Città di Torino, dpi l'int.. dec. 
- LI o 

Città di Genova. 400 prrpai 

Società del Gaz. Antica 1 gennaio {607 50 
_ Nuova ... ... 640 

Incendi a prem. fisso 3; die. 


Via ferr. di Saviliano 1 genn 405 405 410 
Molini di Collegno 1 be pelle dal 


CAMBI per brevi scad. perire wiezi 
A a60gior 253 12 
Prebcofario 1 -MI 019 ti Mea 
Genova sconto 400 
Lione... . ..| 99.90 99 35 
Laodre: ss 
ta. 30 
e; Ne odi) 
Parigi . ” 19990 
Torino . . PI: 
Roma sconto. 4 00 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Napoleone d’oro . L. 9005 2008 
. Doppia di savoia.» 98 71 38.76 


Doppia di Genova .. » 79 38. 7940 
Sovrane nuove. . » 35.04 3515 
Sovrane vecchie. . » 34 82 34 95 

"ito dell’eroso misto 2 75 Ofoo. — 


‘ Sa ; 
. (I bigli: . si cambiano al pari alla Banca). 


Tiroonaria Annatpi, 


